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1. PREMESSA 

Il Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) viene introdotto nel quadro programmatico degli 

strumenti finalizzati alla pianificazione locale, con Legge Regionale n. 26/03 e successivo Regolamento 

Regionale n. 3/05, a partire da quanto indicato dal D.P.C.M. 3 marzo 1999. 

La successiva Legge Regionale 12/05, nel formulare le indicazioni relative alla redazione del Piano di Governo 

del Territorio, indica all’art. 9 comma 8, che la predisposizione del Piano dei Servizi  risulti integrato e 

coordinato con quanto indicato dal PUGSS, per quanto riguarda la capacità e le modalità di infrastrutturazione 

del sottosuolo. 

A seguito di successiva approvazione del R.R. n. 6 del 15 febbraio 2010 “Criteri guida per la redazione dei piani 

generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la mappatura e la georeferenziazione delle 

infrastrutture” (ai sensi della L.R. 12 dicembre 2003 n. 26, art 37, comma 1, lett. a) e d), art. 38 e art. 55, 

comma 18), il precedente R.R. n. 3 del 28 febbraio 2005 viene abrogato, e vengono forniti i criteri di redazione 

dei predetti piani. 

In considerazione di tali indicazioni si è pertanto proceduto all’elaborazione del presente documento strutturato 

secondo le specifiche sezioni tematiche e cartografie illustrative dello stato di fatto delle conoscenze acquisite, 

nonché di specifico Regolamento Attuativo.  

 

2. RAPPORTO TERRITORIALE 

3.1 SISTEMA GEOTERRITORIALE 

Il comune di Rancio Valcuvia si localizza nell’ambito del territorio della Provincia di Varese, a nord della città 

stessa, ricadendo nella fascia di passaggio tra l’alta Pianura Padana e la porzione collinare di bordo delle alpi 

meridionali. 

I comuni confinanti con Rancio Valcuvia sono, a partire da nord e in senso orario, Cassano Valcuvia, Ferrera di 

Varese, Masciago Primo, Bedero Valcuvia, Brinzio, Castello Cabiaglio e Cuveglio. 

La zona in cui è sito il territorio comunale è mediamente compresa fra le quote di 620 e 250 m. s. l. m. 

Per quanto riguarda le specifiche caratteristiche geologiche, geomorfologiche, idrologiche e idrogeologiche del 

territorio si rimanda a quanto specificatamente descritto nell’ambito dello specifico studio redatto a supporto del 

nuovo PGT ai sensi della L. R. 12/2005. 

3.2 SISTEMA URBANISTICO 

Per quanto riguarda il sistema urbanistico caratteristico dell’area di studio, si fa riferimento agli elaborati di 

Documento di Piano con particolare riguardo agli elementi maggiormente significativi indicati dalla Relazione e 

dalle tavole allegate. 
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In via preliminare si indica la superficie del territorio comunale, pari a circa 4,43 Kmq; per quanto riguarda la 

distribuzione del comparto edificato, questo risulta di fatto concentrato quasi unicamente in ambito montano a 

sud della via Provinciale (S.S. 394), ad eccezione della Località Cantevria posta in ambito vallivo a Nord della 

via Provinciale stessa. 

Il nucleo principale risulta isolato dalle aree urbane dei Comuni limitrofi, il tutto in accordo con lo sviluppo 

urbanistico storico dell’area, caratterizzato dalla presenza di piccole comunità montane. 

Le aree industriali presenti sul territorio, si localizzano principalmente lungo la via Valganna (Ditta A-27 S.P.A.) 

e lungo la S.S. 394 (Ex Torcitura di Rancio). 

Si segnala inoltre la presenza sul territorio di cascine e, più in generale, di insediamenti a vocazione agricola. 

La struttura del tessuto urbano appare in genere caratterizzata da consistente eterogeneità con evidenza di 

interferenze tra organizzazioni tipologiche e strutturali riferibili a diversi episodi di sviluppo urbano 

progressivamente orientati in forma centrifuga rispetto al preesistente nucleo storico.  

In considerazione del fatto che il territorio in esame ricade entro la Comunità Montana delle Valli del Verbano e 

del Parco del Campo dei Fiori, la gran parte del territorio comunale posta al di fuori del tessuto urbano risulta 

ancora interessata dalla presenza di vaste e consolidate coperture boscate, nonché dalla presenza di aree 

adibite ad uso agricolo.  

I dati relativi allo stato di consumo del suolo evidenziano, a fronte di una superficie complessiva del territorio 

comunale pari a circa 4,43 Kmq, la presenza di una superficie urbanizzata pari a circa 55.845 mq (0,06 Kmq 

ca.) corrispondente al 12% ca. del totale. 

Per quanto concerne le previsioni attuative ed i principali fattori di criticità si rimanda allo strumento di piano 

approvato, con riferimento alle Strategie per il Governo del Territorio ed al Piano dei Servizi ed in particolare 

all’analisi della viabilità, della gestione degli spazi pubblici e della previsione degli sviluppi urbani; la presente 

relazione rimanda, ove non diversamente specificato, a tali documenti ed approfondisce le tematiche relative 

alla definizione, all’analisi ed alla gestione delle reti tecnologiche presenti sul territorio.  

In relazione a tali elementi, i concetti base assunti per la scelta degli obiettivi operativi del nuovo PGT risultano 

essere i seguenti (rif. Relazione Documento di Piano): 

- Le questioni legate ad aspetti di carattere ambientale nel riconoscimento di un alto valore sia di qualità 

paesaggistiche sia di possibilità economica delle ampie aree boscate sulle fasce del San Martino e delle zone 

rivolte verso il massiccio del Sacro Monte/Campo dei Fiori. 

- Un ulteriore aspetto determinante è quello legato agli ambiti del tessuto del centro storico per il quale in 

precedenza, già a partire dal 2000, si è dato seguito allo studio per il recupero delle zone “A” di interesse 

storico/artistico/ambientale. 
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- La sedimentazione ed il costruirsi nel tempo degli aggregati di centro storico non esigono certamente 

azioni di mitigazione: è invece indubbio che le zone già compromesse dalle più recenti aree residenziali e 

produttive debbano tendere ad una crescita complessiva di miglioramento dell’immagine generale anche in 

rapporto alle connessioni con le aree di qualità ambientale limitrofe. 

- Le zone residenziali di completamento, in buona sostanza contraddistinte da un’edificazione rada (case 

mono e bifamiliari) necessitano di un collegamento ed un recupero del tessuto direttamente con i due aggregati 

storici sia del paese. 

- E’ quanto mai evidente che il settore legato strettamente all’agricoltura non riesce ad esercitare una 

funzione determinante per quanto riguarda la vita socio-economica del comune; è invece innegabile la sua 

presenza quale salvaguardia ecologica che ha avuto e deve continuare a mantenere. Con queste ipotesi si è 

potuto raggiungere una maggiore attenzione e sensibilità specificatamente ai prodotti alimentari locali 

(certamente di nicchia), legando questi valori anche ai percorsi storici, naturalistici ed ambientali di cui questo 

territorio è così dotato. 

- La situazione economica e geografica entro cui Rancio Valcuvia si trova, in particolare sulla direttrice 

rivolta verso Luino, non ha mai rivelato, a partire dagli anni sessanta, una vera vocazione specifica sia dal 

punto di vista mercantile sia artigianale. 

3.3 SISTEMA DEI VINCOLI 

Per quanto riguarda il sistema di vincoli presenti sull’area, appare utile fare riferimento diretto a quanto indicato 

dal Documento di Piano del PGT ed ampliamente illustrato nelle seguenti cartografie: 

DP-3 Carta delle rete ecologica. 

DP-4 Sistema dei vincoli ambientali. 

DP-5 Sistema dei vincoli amministrativi. 

DP-6 Ambiti agricoli P.T.C.P. - Aree boscate P.I.F. 

Per quanto riguarda le aree esterne ai nuclei urbani, estese situazioni di ulteriore vincolo specifico sono 

correlabili alla presenza di ampie aree boscate nonché alla presenza di corsi d’acqua afferenti sia al Reticolo 

Principale di competenza regionale (Torrente Rancina), sia al Reticolo Idrico Minore di competenza comunale. 

3.4 SISTEMA DEI TRASPORTI 

Per quanto riguarda l’assetto viario e della mobilità locale, si fa riferimento a quanto indicato dalla relazione 

generale del Piano dei Servizi. 

In sostanza, gli elementi a carattere sovraurbano di maggiore importanza risultano essere riconducibili alla 

presenza sul territorio comunale della S.S. 394, della S.P. 11 e della S.P. 62. 
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Per quanto riguarda l’attuale assetto del sistema viario urbano, nonché i principali elementi di modifica previsti 

dal nuovo PGT, si fa poi riferimento agli elaborati di Documento di Piano, con particolare riguardo a: 

TAVOLA DP-12 SISTEMA VIARIO COMUNALE  

TAVOLA DP-13 STATO DELLE URBANIZZAZIONI, DEI SERVIZI PUBBLICI 

E PRIVATI AD USO PUBBLICO  

TAVOLA DP-16 QUADRO DELLE STRATEGIE DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

(Ambito Urbano) 

TAVOLA DP-17 QUADRO DELLE STRATEGIE DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

(Ambito Extraurbano) 

In particolare, da tale documentazione emerge il quadro preliminare di gerarchizzazione del sistema viario 

urbano, nonché l’individuazione della rete esistente con la caratterizzazione delle principali criticità esistenti. 

3.5 SISTEMA DEI SERVIZI A RETE 

La fase operativa di definizione dei servizi a rete presenti sul territorio comunale è stata effettuata sia previa 

raccolta dei dati disponibili presso l’Amministrazione Comunale che previa presentazione attraverso il comune 

di richiesta ufficiale dei relativi dati ai rispettivi Enti gestori. 

A partire dai dati acquisiti è stato possibile pervenire alla redazione di cartografia di base illustrativa dello stato 

delle conoscenze preliminari disponibili. 

In particolare, i dati acquisiti sono risultati in ampia parte di prevalente carattere quali-quantitativo con 

individuazione unicamente delle tratte di rete suddivise per macrocategorie e tipologie di funzionalità. 

Pressochè assenti, e comunque non utilizzabili in forma sistematica per il presente lavoro, i dati desunti da 

rilievi specifici eseguiti su tratte significative. 

Nel particolare si è considerato l’assetto relativo ai seguenti servizi a rete: 

- rete acquedottistica. 

- rete fognaria. 

- rete metano. 

- rete Enel Bassa – Media – Alta tensione. 

- rete telefonica. 

In relazione ai dati acquisiti, emerge il seguente quadro funzionale di insieme: 

2.5.1 Rete acquedotto 

La cartografia è stata redatta sulla base dei dati forniti dall’Amministrazione Comunale. 

In particolare, sulla base dei dati disponibili i singoli tratti di acquedotto sono stati identificati con il diametro 

(ove noto) e mediante posizionamento di tipo qualitativo; tale informazione non tiene conto della parte di rete 

costituita dagli allacciamenti  finali di collegamento con le singole utenze. 
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Complessivamente la rete in esame mostra una estensione di circa 13,7 chilometri, è ben distribuita su tutto il 

territorio comunale, con riguardo sia alle aree maggiormente urbanizzate, sia alle aree interessate da abitazioni 

sparse. 

La rete risulta alimentata da un totale di n. 1 pozzi e di n. 3 sorgenti. 

Si segnala anche la presenza di due pozzi dismessi all’interno dell’area dell’Ex Torcitura, di cui uno ad uso 

industriale ed uno ad uso idropotabile. 

2.5.2  Rete fognatura 

La cartografia è stata redatta sulla base dei dati forniti dall’Amministrazione Comunale, su quanto riscontrabile 

dal Documento di Piano  (tav. DP-13 Stato dei servizi pubblici) e sulla scorta di rilievi svolti in loco. 

In caso di mancanza di significativi ed omogenei dati relativi alla tipologia e diametri di esercizio, i dati 

disponibili relativi alle singole tratte sono stati identificati sulla base della tipologia di utilizzo, mediante 

posizionamento di tipo qualitativo. 

L’informazione fornita riguarda di fatto la modalità e tipologia di strutturazione portante della rete; tale 

informazione non tiene conto della parte di rete costituita dagli allacciamenti  finali di collegamento con le 

singole utenze, nonché della reale situazione degli allacciamenti. 

Similmente non esistono informazioni a riguardo dei possibili collegamenti con le utenze più isolate poste al di 

fuori del tessuto urbano, che si presume comunque siano in larga parte non servite. 

In relazione ai dati disponibili è stato pertanto possibile distinguere: 

- fognatura bianca; 

- fognatura mista; 

- fognatura nera; 

- sfioratori. 

Complessivamente la rete in esame mostra una estensione di circa 10,8 chilometri. 

Per quanto riguarda la rete nel suo insieme, anche in relazione all’assenza di elementi  strutturali relativi alle 

capacità di deflusso, i dati raccolti permettono di effettuare unicamente le seguenti considerazioni preliminari: 

- ove esistente, la rete fognaria appare in larghissima parte avere caratteristiche di fognatura mista; 

- per quanto riguarda i rami differenziati, essi sono localizzabili in via Matteotti, in via Vittorio Veneto, in 

via Papa Giovanni XXIII, in via I Maggio ed in via Cavour. 

Con riferimento alle caratteristiche di copertura del territorio, si evidenzia quanto segue:   

Nucleo storico (Rancio) 

Si osserva una strutturazione sostanzialmente a maglie crescenti passando dal centro verso la periferia, con 

presenza di rare zone isolate non servite. 
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La strutturazione delle direttrici di deflusso appare caratterizzata da prevalente concentrazione verso nord, in 

relazione alla presenza del collettore consortile.  

Frazione di Cantrevia 

Il nucleo risulta completamente servito da collettori posti lungo le dorsali delle vie principali e le limitate zone 

non servite sono localizzate nella porzione nord del territorio. 

2.5.3  Rete di distribuzione gas metano 

La cartografia è stata redatta sulla base dei dati forniti dall’Amministrazione Comunale e dall’Ente gestore del 

servizio. 

In particolare, sulla base dei dati disponibili i singoli tratti di rete metanifera sono stati identificati sulla base del 

diametro (ove noto), mediante posizionamento di tipo qualitativo; tale informazione non tiene conto della parte 

di rete costituita dagli allacciamenti finali di collegamento capillare con le singole utenze. 

Complessivamente la rete in esame mostra un’estensione di circa 7,8 chilometri, è apparsa ben distribuita a 

coprire tutto il territorio comunale, con riguardo sia alle aree maggiormente urbanizzate, sia alle aree 

interessate da abitazioni sparse. 

La rete risulta alimentata a partire dalla rete ENI/ITALGAS di competenza sovracomunale che raggiunge il 

territorio comunale e che copre in alta e media pressione le vie di collegamento tra Rancio e Cantrevia oltre 

che i centri abitati stessi. 

Complessivamente le aree attualmente non servite risultano limitate a singole realtà isolate rispetto ai diversi 

nuclei abitati. 

2.5.4  Rete ENEL 

Riguarda la rete dei collegamenti presenti sul territorio comunale, facenti parte della rete di alimentazione delle 

utenze locali.  

La cartografia è stata redatta sulla base dei dati forniti all’Amministrazione Comunale da parte dell’Ente gestore 

della rete ENEL.  

Per quanto riguarda nello specifico la rete ENEL finalizzata all’alimentazione della locale rete di utenze, 

l’insieme dei dati acquisiti evidenzia una suddivisione secondo rete a bassa tensione (destinata alla 

alimentazione diretta delle utenze in genere) e rete a media tensione (destina alla alimentazione della rete a 

bassa tensione e delle utenze produttive di maggiore entità). 

La rete di media tensione risulta distribuita a maglia larga su tutto il territorio secondo direttrici trasversali ai 

nuclei urbani. 

Per quanto riguarda la rete a bassa tensione, finalizzata all’alimentazione diretta delle utenze, questa risulta 

capillarmente diffusa su tutto il territorio. 
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2.5.5 Rete telefonica TELECOM 

Riguarda la rete dei collegamenti  alle utenze presenti sul territorio comunale. 

La cartografia è stata redatta sulla base dei dati forniti alla Amministrazione Comunale da parte dell’Ente 

gestore della rete TELECOM.  

Nell’ambito del presente lavoro, i dati acquisiti coprono tutto il territorio comunale. 

La presenza di presunte utenze isolate non servite appare essere ridotta a episodi localizzati. 

2.5.6 Attività di acquisizione altri dati 

Per quanto riguarda la definizione della rete di acquedotto e fognatura appare utile che si pervenga a 

censimento e mappatura delle utenze presenti sul territorio, anche ai fini della definizione della distribuzione di 

eventuali scarichi non autorizzati. 

Per quanto concerne la rete di distribuzione acquedottistica è stato possibile determinare in via generale 

diametri, materiali e vetustà delle tubazioni, fornendo pertanto delle indicazioni sulla possibile localizzazione di 

eventuali criticità. 

Relativamente alla rete fognaria, per avere un quadro completo ed aggiornato dei collettori esistenti, risulta 

necessario procedere ad un rilievo di dettaglio dei manufatti asserviti alla rete stessa (camerette e collettori). 

Infine, per quanto riguarda la rete telefonica, risulta necessario procedere all’acquisizione o al rilievo della 

posizione dei pali per il sostegno delle linee aree, nonché ad una precisa individuazione dei tratti di linea 

interrati e di quelli aerei. 

 

3. ANALISI DELLE CRITICITÀ 

Il presente paragrafo riguarda l’analisi comparata dell’insieme degli elementi conoscitivi raccolti nello 

svolgimento della fase di esame territoriale, al fine di individuare le principali direttrici di intervento alla luce 

delle condizioni di criticità correlabili con l’assetto territoriale e le condizioni generali di infrastrutturazione del 

territorio. 

3.1 ANALISI DEL SISTEMA URBANO 

Per quanto riguarda le possibili evoluzioni del sistema urbano, si rinvia al quadro proposto dal Documento di 

Piano del nuovo PGT, all’interno del quale si è delineato l’assetto dell’intero comune basandosi 

sostanzialmente su tre sole categorie: 

- il territorio urbanizzato individuando al suo interno i tessuti consolidati, marginali e vuoti; 

- il territorio da urbanizzare; 

- il territorio extraurbano connotato da dominante prevalenza agricola, naturale ed ambientale. 

L’analisi delle emergenze e delle criticità del Comune di Rancio Valcuvia ha evidenziato: 
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- Le questioni legate ad aspetti di carattere ambientale nel riconoscimento di un alto valore sia di qualità 

paesaggistiche sia di possibilità economica delle ampie aree boscate sulle fasce del San Martino e delle 

zone rivolte verso il massiccio del Sacro Monte/Campo dei Fiori. 

- Gli ambiti del tessuto del centro storico per il quale in precedenza, già a partire dal 2000, si è dato seguito 

allo studio per il recupero delle zone “A” di interesse storico/artistico/ambientale. 

- Che la sedimentazione ed il costruirsi nel tempo degli aggregati di centro storico non esigono certamente 

azioni di mitigazione: è invece indubbio che le zone già compromesse dalle più recenti aree residenziali e 

produttive debbano tendere ad una crescita complessiva di miglioramento dell’immagine generale anche in 

rapporto alle connessioni con le aree di qualità ambientale limitrofe. 

- Che le zone residenziali di completamento, in buona sostanza contraddistinte da un’edificazione rada (case 

mono e bifamiliari) necessitano di un collegamento ed un recupero del tessuto direttamente con i due 

aggregati storici sia del paese. 

- Che il settore legato strettamente all’agricoltura non riesce ad esercitare una funzione determinante per 

quanto riguarda la vita socio-economica del comune; è invece innegabile ed importante che venga 

mantenuta per il futuro, la sua presenza quale salvaguardia ecologica. Con queste ipotesi si è potuto 

raggiungere una maggiore attenzione e sensibilità specificatamente ai prodotti alimentari locali (certamente 

di nicchia), legando questi valori anche ai percorsi storici, naturalistici ed ambientali di cui questo territorio è 

così dotato. 

- La situazione economico-geografica entro cui Rancio Valcuvia si trova, collocata sulla direttrice rivolta 

verso Luino, non ha mai rivelato, a partire dagli anni sessanta, una vera vocazione specifica sia dal punto 

di vista mercantile sia artigianale. Il piano ha operato una meditazione circa una verifica di quanto oggi è 

già insediato sul posto e l’opportunità di una verifica per eventuali consolidamenti delle zone esistenti di 

tipo industriale e artigianale. 

 
Le scelte identificate con le trasformazioni urbanistiche proposte sono state mosse anche dall’obiettivo di 

risolvere alcune situazioni critiche di connessione tra le zone residenziali consolidate e gli ambiti di valore 

ecologico e ambientale. Le modalità puntuali di attuazione degli ambiti di trasformazione sono state riportate 

nelle schede specifiche allegate al documento di piano. 

3.2 CENSIMENTO DEI CANTIERI STRADALI 

Allo stato attuale, il censimento dei cantieri stradali è gestito dall’Ufficio Tecnico Comunale. 

Per quanto riguarda i dati relativi agli interventi pertinenti opere pubbliche, l’acquisizione e l’archiviazione dei 

dati è sempre stata impostata secondo finalità di inserimento nel data base di osservatorio delle OOPP. 
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Per quanto riguarda le opere specifiche connesse con interventi di urbanizzazione eseguite da privati 

nell’ambito della esecuzione di interventi convenzionati, questi sono reperibili presso l’ufficio Urbanistica. 

Per quanto riguarda gli interventi di manomissione del suolo pubblico ad opera di privati, le relative 

documentazioni risultano depositate presso L’Ufficio Tecnico Comunale. 

In tale ultima categoria ricadono di fatto anche gli interventi eseguiti dai diversi Enti Gestori di rete. 

Ai fini dello sviluppo conoscitivo delle caratteristiche di strutturazione e funzionalità dei sistema a rete 

comunale, appare utile che a seguito dell’avvenuta strutturazione del competente Ufficio Comunale per il 

Sottosuolo, tutte le informazioni relative alle operazioni riguardanti interventi pertinenti la rete viaria e le 

infrastrutture a rete siano rese disponibili in forma omogenea presso tale ufficio. 

In conformità alle indicazioni dettate dall’Allegato 1 al R.R. n. 6 del 15 febbraio 2010, le informazioni dovranno 

essere archiviate ponendo distinzione tra opere a carico dell’Amministrazione Comunale (manutenzione 

stradale, illuminazione pubblica, ecc.) e opere a carico degli Enti Gestori di Rete. 

Nel caso di opere a carico dell’Amministrazione Comunale (manutenzione stradale, illuminazione pubblica, 

ecc.) dovrà essere fornita distinzione tra interventi di emergenza e interventi di ordinaria  programmazione.  

Nel caso di operazioni interessanti strutture a rete dovrà inoltre essere fornita distinzione relativamente alla 

tipologia di opere effettuate secondo le seguenti casistiche prioritarie: 

- interventi di emergenza per posa/riabilitazione condotte. 

- interventi programmati di posa/riabilitazione condotte. 

- interventi di posa di nuove tubazioni-servizi. 

- interventi di allaccio di nuove utenze. 

3.3 VULNERABILITÀ DELLE STRADE 

In relazione al fatto che le strade costituiscono la sede prioritaria di realizzazione posa delle strutture a rete 

presenti sul territorio, è apparso utile pervenire ad una prima discretizzazione che tenga conto delle 

caratteristiche d’uso delle stesse anche tenendo conto delle seguenti considerazioni preliminari: 

- le strade principali dotate di marciapiedi e aiuole spartitraffico presentano una sezione trasversale più 

grande che consente di organizzare meglio la posa  dei sottoservizi. Le strade principali sono, però, anche 

le più trafficate e l’apertura di un cantiere può provocare gravi problemi alla circolazione veicolare e alti 

costi sociali e ambientali. 

- Le strade locali sono meno trafficate ma sono quelle in cui maggiori sono i problemi di mutue interferenze 

dei servizi nel sottosuolo. 

- Le strade con pavimentazioni di pregio possono presentare i maggiori oneri economici per la esecuzione 

dei lavori, mentre quelle ad alta vocazione commerciale e storico monumentale sono più vulnerabili dal 

punto di vista delle ricadute sull’economia locale. 
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Alla luce di quanto sopra accennato ai fini dello sviluppo conoscitivo delle caratteristiche di strutturazione e 

funzionalità del sistema viario comunale nell’ottica di una gestione sinergica con il complesso dei servizi a rete, 

appare utile che a seguito dell’avvenuta strutturazione del competente Ufficio Comunale per il Sottosuolo, si 

proceda all’approfondimento delle informazioni già disponibili (vedi documento di piano approvato) volto ad 

identificare la presenza di possibili aree accessorie utilizzabili per la effettuazione di interventi di rete e, 

soprattutto, a caratterizzare i diversi tratti stradali secondo indicatori di “vulnerabilità” definiti in conformità alle 

indicazioni dettate dall’Allegato 1 al R.R. n. 6 del 15 febbraio 2010. 

Come indicato dal citato Regolamento Regionale, in prima approssimazione, gli indicatori di riferimento 

potranno essere: 

- larghezza sede stradale 

- larghezza banchine laterali 

- larghezza spartitraffico centrale/laterale 

- flusso di traffico veicolare 

- frequenza Trasporto Pubblico Locale 

- tipo di pavimentazione (di pregio o asfalto) 

- tipo di circolazione (pedonale o veicolare) 

- vocazione commerciale (utenze commerciali/m strada) 

- vocazione storica 

- densità strutture nel sottosuolo 

- presenza di cavità/strutture ricettive sotterranee, linee dismesse 

- frequenza cantieri negli ultimi 3 anni (dato risultante da Censimento dei Cantieri). 

A partire da tali informazioni, utilizzando i parametri numerici di valutazione proposti dal citato Regolamento 

Regionale sarà possibile pervenire alla definizione del Grado di Criticità della strada rispetto alla eventuale 

apertura di un cantiere. 

In questo senso, le strade che presentano i punteggi più alti sono quelle più critiche, ovvero quelle che con 

l’apertura dei cantieri vanno incontro ai più elevati costi sociali ed economici. 

A partire da tali valutazioni, in relazione anche a analisi di opportunità effettuate in relazione alle considerazioni 

sopra esposte, sarà possibile pervenire alla programmazione degli interventi sul territorio. 

3.4 LIVELLO E QUALITÀ DELLA INFRASTRUTTURAZIONE ESISTENTE 

3.4.1      Considerazioni generali 

Nel presente paragrafo viene analizzato il sistema delle infrastrutture e reti sotterranee esistenti, come rilevate 

nel Rapporto Territoriale, al fine della identificazione sia dei punti di maggiore sofferenza, sia dei profili di 

maggiore efficienza. 
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Sulla base delle informazioni acquisite e dei dati raccolti appare evidente come le situazioni di maggiore 

organicità funzionale e delle strutture a rete presenti sul territorio comunale siano riferibili alle strutture a rete 

pertinenti la fornitura dei servizi elettrici e telefonici, nonché la fornitura di gas. 

Nettamente più frammentata e di minore rappresentatività informativa appare l’insieme dei dati pertinente i 

servizi a rete relativi alla fornitura di acqua potabile ed ai servizi fognari. 

Tale situazione specifica deriva sia dal fatto che questi servizi sono stati in origine gestiti a livello strettamente 

locale, spesso secondo criteri di soggettività del personale dedicato basato (specie nei periodi antecedenti 

l’utilizzo di sistemi informatici) più sulla memoria storica che sulla razionalizzazione della risorsa archivistica-

documentale. 

Il successivo passaggio gestionale, recentemente avvenuto, a altro Ente Gestore (seppure più 

specificatamente organizzato in materia) ha comportato la generalizzata perdita di gran parte dei livelli di 

informazione precedentemente acquisiti ove non idoneamente documentati, così come di gran parte delle 

conoscenze riferibili alla memoria storica degli interventi pregressi (anche con riferimento alle indicazioni 

potenzialmente derivabili dalla conoscenza della tipologia, localizzazione, ripetitività e visualizzazione delle 

situazioni incontrate).  

In questo senso, in carenza di una razionale raccolta di informazioni tecniche pertinente i predetti servizi a rete 

(acqua potabile e fognatura) risulta difficoltosa anche un’analisi di valutazione della funzionalità dei predetti 

sistemi. 

Ai fini di un primo approccio finalizzato alla valutazione complessiva della funzionalità degli stessi si ritiene utile 

procedere ad una valutazione comparata dei dati riferiti a: 

- acqua potabile attinta da pozzi;  

- acqua potabile proveniente dalle sorgenti;  

- acqua potabile fatturata; 

- acqua trattata presso depuratori. 

Tali valutazioni porteranno alla determinazione: 

- della quota parte fornita dalle sorgenti e, conseguentemente, della dipendenza del Comune di Rancio 

Valcuvia da fonti di approvvigionamento a portata maggiormente variabile rispetto ai pozzi di 

captazione; 

- di eventuali perdite lungo la rete distribuzione o della presenza di utenze non segnalate; 

- del consumo medio giornaliero per abitante equivalente, da confrontare con valori standard presenti in 

letteratura per definire eventuali campagne di informazione e sensibilizzazione; 

- delle principali direttrici di spostamento dei volumi attinti e disponibili presso i bacini; 
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- del rapporto tra i volumi di acqua potabile attinti e/o fatturati rispetto ai volumi trattati presso gli  impianti 

di depurazione, il tutto al fine di evidenziare la presenza di rilevanti perdite lungo rete o di situazioni di 

smaltimento non controllato 

3.4.2     Considerazioni specifiche  

A partire dai dati a disposizone si è proceduto ad una prima valutazione degli elementi di maggiore criticità dei 

sistemi a rete individuati con individuazione degli indirizzi di intervento attuabili sia in relazione alla attuale 

situazione, sia in relazione alla possibile attuazione degli interventi  previsti dal nuovo PGT. 

3.4.2.1 Rete di distribuzione acqua potabile 

Elementi di criticità 

Nel complesso la rete di distribuzione idrica comunale pur arrivando a coprire in forma significativamente 

omogenea tutto il territorio comunale rileva in via preliminare i seguenti elementi di criticità: 

- i collegamenti principali tra il centro urbano e l’abitato di Cantrevia avvengono attraverso collettori datati e 

maggiormente esposti al rischio di rottura; 

- presenza di un solo pozzo a servizio del territorio comunale e, quindi, in caso di siccità il Comune appare 

esposto a rischi di eventuali malfunzionamenti o fermi pozzo (imputabili anche solamente a interventi di 

manutenzione) con grave potenziale disagio per la popolazione. 

Valutazione degli interventi di miglioramento rispetto allo stato attuale  

Rispetto al quadro di distribuzione attuale, oltre alla campagna di misurazioni descritte in precedenza, si rende 

necessario prevedere in via programmatica i seguenti interventi generali tesi a razionalizzare la distribuzione 

complessiva: 

- controllo e censimento delle utenze in atto con verifica della funzionalità degli strumenti di misura e delle 

condizioni di allacciamento al sistema fognario e di depurazione. 

- posa in opera su tutte le condotte esterne al centro abitato di strumentazioni di controllo poste agli 

estremi finalizzate alla verifica di eventuali perdite occulte. 

- Valutazione della possibilità di utilizzo dei pozzi dismessi in area ex-Torcitura, almeno con funzione di 

riserva. 

Si precisa che i predetti interventi dovranno trovare proprio quadro programmatico a partire dall’effettuazione di 

un progressivo censimento di dettaglio della tipologia e dell’andamento delle reti esistenti con definizione 

omogenea dei relativi diametri e intersezioni e delle posizioni e condizioni di posa, anche al fine della verifica 

della compatibilità tra i diversi rami in esercizio.  

Parimenti utile appare anche una generalizzata verifica dello stato di conservazione delle reti, ai fini 

dell’identificazione di eventuali situazioni di perdita. In questo senso appare utile anche pervenire alla 

identificazione di punti nodali di rete ove posizionare idonee strumentazioni di controllo dei flussi. Tale 
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rilevazione appare necessaria e utile in relazione alle discrepanza rilevate relativamente ai volumi attinti e 

immessi in rete rispetto a quelli fatturati e/o inviati a depurazione. 

Nell’insieme, gli interventi descritti, oltre a costituire una consistente razionalizzazione dei consumi sia in termini 

di risorse idriche che di risorse energetiche utilizzate per l’estrazione ed il pompaggio delle acque, possono 

consentire la prevenzione di situazioni di dissesto della rete viaria o di danneggiamento di aree in sotterraneo, 

nonché limitare la effettuazione di interventi sulla rete viaria (specie per quanto riguarda la esecuzione di opere 

non programmate o in regime di emergenza). 

      3.4.2.2 Rete di raccolta acque reflue 

Elementi di criticità 

Nel complesso la rete di adduzione fognaria comunale pur arrivando a coprire in forma significativa l’insieme 

delle aree edificate del territorio comunale, rileva l’occorrenza dei seguenti elementi di criticità: 

- La rete appare nel complesso ad uso misto; la presenza di tratti finalizzati alla canalizzazione delle sole 

acque bianche risulta infatti molto limitata e non significativamente accompagnata da tratti di 

canalizzazione delle sole acque nere. 

- La presenza di numerosi scolmatori con recapito finale in corpi idrici superficiali denota una insufficienza 

diffusa della rete di smaltimento e aumenta il rischio di inquinamento ambientale. 

Valutazione degli interventi di miglioramento rispetto allo stato attuale  

Rispetto al quadro attuale si rende necessario prevedere in via programmatica i seguenti interventi generali tesi 

a razionalizzare la distribuzione complessiva delle reti e a favorire la funzionalità dei diversi settori urbani 

(fermo restando le limitazioni imposte dalle quote e pendenze esistenti, non valutabili in questo ambito): 

- controllo e censimento delle utenze in atto, con verifica della funzionalità e stato di tenuta dei diversi 

rami; 

- Verifica delle modalità di recapito finale delle acque raccolte per quanto concerne eventuali sfioratori di 

piena. In questo caso risulta utile definire la tipologia di acque conferite e i regimi di entrata in funzione di 

detti presidi; 

- Previsione di realizzazione di nuovi collettori per la separazione delle acque reflue. 

Si precisa che i predetti interventi dovranno trovare proprio quadro programmatico entro una progressiva 

definizione di dettaglio della tipologia e andamento delle reti esistenti con definizione omogenea dei relativi 

diametri e intersezioni e delle posizioni e condizioni di posa. Parimenti risulta necessario pervenire ad una 

univoca definizione delle relative quote e pendenze di scorrimento, anche al fine della verifica della 

compatibilità tra i diversi rami in esercizio. Si ritiene necessaria anche una generalizzata verifica dello stato di 

conservazione delle reti, ai fini della identificazione del grado di tenuta e di eventuali dissesti in atto o potenziali. 
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Nell’insieme, gli interventi descritti, consentirebbero in primo luogo di accertare il quadro generale relativo al 

ciclo di utilizzo urbano delle acque, permettendo nel contempo l’individuazione e conseguente eliminazione di 

potenziali situazioni non conformi in atto.  

L’effettuazione di adeguati controlli e miglioramenti delle rete esistente, può consentire inoltre la prevenzione di 

situazioni di dissesto della rete stradale o di danneggiamento di aree in sotterraneo, nonché limitare la 

effettuazione di interventi sulla rete viaria (specie per quanto riguarda la esecuzione di opere non programmate 

o in regime di emergenza). 

        3.4.2.3         Rete di distribuzione gas metano 

Elementi di criticità 

Nel complesso la rete di adduzione metano appare idonea a sopperire ai fabbisogni comunali e senza criticità 

di rilievo. 

Valutazione degli interventi di miglioramento rispetto allo stato attuale  

Non si segnalano interventi necessari al miglioramento della rete di distribuzione del gas metano. 

           3.4.2.4           Reti diverse  

Per quanto riguarda le reti ENEL e TELECOM risulta necessario pervenire all’individuazione di dettaglio delle 

caratteristiche di rete con definizione dell’esatta posizione delle strutture interrate. 

 

 

4. PIANO DEGLI INTERVENTI  - VALUTAZIONE DELLE PREVISIONI DI PGT E RELATIVE PROPOSTE 

ATTUATIVE 

 

Alla luce del quadro programmatico descritto dal Documento di Piano, nonché dai connessi strumenti 

programmatici (Piano dei Servizi), si è proceduto alla valutazione di compatibilità dei principali elementi 

propositivi di piano riguardo alle caratteristiche di infrastrutturazione a rete presente sul territorio. 

A tale fine si fa principale riferimento ai seguenti elaborati di Documento di Piano:  

DP-12 Sistema viario comunale 

DP-16 Quadro delle strategie (ambito urbano) 

DP-17 Quadro delle strategie (ambito extraurbano) 

DP-18 Strategie di governo e rete ecologica 

Sulla base delle comparazioni effettuate, si può pervenire alle seguenti considerazioni: 

Indirizzo propositivo di Piano: riqualificazione del centro storico 

La realizzazione di interventi di riqualificazione del centro storico deve rappresentare un’importante occasione 

di censimento e riorganizzazione delle reti esistenti in tale settore, con particolare riguardo sia all’esecuzione di 



PIANO URBANO GENERALE DEI SERVIZI NEL SOTTOSUOLO – COMUNE DI RANCIO VALCUVIA (VA) 

Relazione illustrativa                Agosto 2011 

 
 

STUDIO DI INGEGNERIA - Ing. Bai Antonino - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (VA) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail: ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

16

interventi volti alla creazione di strutture funzionali all’alloggiamento che alla verifica dell’adeguatezza dei 

diametri e delle interconnessioni esistenti. 

Indirizzo propositivo di Piano: potenziamento aspetti di carattere ambientale e paesaggistico 

La realizzazione di interventi quali ad esempio nuove percorrenze ed infrastrutture in ambiti ad elevata 

connotazione paesaggistica rappresenta una interessante occasione di riorganizzazione dei sistemi a rete 

presenti in corrispondenza delle tratte interessate, consentendo anche di prevedere la ricollocazione delle 

stesse entro settori viabili meno “sensibili” mediante realizzazione di strutture di alloggiamento dedicate. In 

questo caso appare utile privilegiare l’utilizzo di cunicoli tecnologici con coperture a plotte amovibili. 

Indirizzo propositivo di Piano: collegamenti aree urbanizzate 

La realizzazione di interventi per il collegamento di aree urbanizzate e non interconnesse tra loro rappresenta 

un’interessante occasione di riorganizzazione dei sistemi a rete presenti in corrispondenza delle tratte 

interessate consentendo anche di prevedere la ricollocazione e l’aggiornamento delle reti stesse. 

 

 

5. MODALITÀ OPERATIVE DI ATTUAZIONE DEL PUGSS  

Di seguito vengono fornite le indicazioni generali pertinenti le modalità operative di attuazione del PUGSS. 

5.1 SCENARIO DI INFRASTRUTTURAZIONE 

In relazione a quanto indicato dall’Allegato 1 al R.R. n. 6 del 15 febbraio 2010 appare utile ricordare che, per la 

posa dei sistemi a rete, possono essere realizzate nuove strutture interrate solo se rispondenti alle seguenti 

tipologie: 

a)  in trincea: realizzate con scavo a cielo aperto con posa direttamente interrata o in tubazioni, successivo 

rinterro e ripristino della pavimentazione;  

b)  in polifora o cavidotto: manufatti costituiti da elementi tubolari continui, affiancati o termosaldati, per 

infilaggio di più servizi di rete;  

c)  in cunicoli tecnologici: manufatti continui predisposti per l'alloggiamento di tubazioni e passerelle 

portacavi, non praticabile all'interno, ma accessibile dall'esterno mediante la rimozione di coperture 

amovibili a livello stradale;  

d)  in gallerie pluriservizi: manufatti continui predisposti per l'alloggiamento di tubazioni e passerelle 

portacavi, praticabile con accesso da apposite discese dal piano stradale.  

Dette infrastrutture devono rispondere ai seguenti requisiti:  

a)  essere realizzate, in via prioritaria, con tecnologie improntate al contenimento dell'effrazione della sede 

stradale e delle relative o annesse pertinenze (tecnologie No-Dig);  

b)  essere provviste di dispositivi o derivazioni funzionali alla realizzazione degli allacciamenti con gli 
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edifici circostanti, coerentemente con le norme tecniche UNI - CEI;  

c)  essere completate, ove allocate in prossimità di marciapiedi, entro tempi compatibili con le esigenze 

delle attività commerciali o produttive locali;  

d)  essere strutturate, in dipendenza dei potenziali servizi veicolabili, come cunicoli dotati di plotte 

scoperchiabili, abbinate a polifore;  

e)  essere realizzate, ove si debba ricorrere al tradizionale scavo aperto, con criteri improntati al massimo 

contenimento dei disagi alla viabilità ciclo-pedonale e veicolare. A tal fine, così come indicato dalle 

Norme del CNR, per i marciapiedi a servizio delle aree urbanizzate, deve essere considerata una 

larghezza minima di 4 metri sia per le strade di quartiere che, possibilmente, per quelle di scorrimento.  

Oltre a quanto sopra indicato, ulteriori requisiti devono essere previsti per le infrastrutture costituite dai cunicoli 

tecnologici e dalle gallerie pluriservizi e nello specifico:  

le infrastrutture tipo «cunicoli tecnologici»:  

a)  devono essere realizzate, in particolare per le aree ad elevato indice di urbanizzazione, con tecnologie 

improntate alla mancata o contenuta effrazione della sede stradale e delle relative o annesse pertinenze;  

b)  devono essere dimensionate in funzione delle esigenze di sviluppo riferibili a un orizzonte temporale non 

inferiore a 10 dieci anni;  

c)  devono essere provviste di derivazioni o dispositivi funzionali alla realizzazione degli allacciamenti con gli 

immobili produttivi commerciali e residenziali di pertinenza, coerentemente con le normative tecniche UNI 

- CEI;  

d)  per l'inserimento di tubazioni rigide, deve essere prevista una copertura a plotte amovibili, 

opportunamente posizionata, le cui dimensioni longitudinali e trasversali devono essere rapportate 

all'altezza interna del manufatto e alla lunghezza delle tubazioni stesse.  

le infrastrutture tipo «gallerie pluriservizi»:  

a) devono possedere, al netto dei volumi destinati ai diversi servizi di rete e alle correlate opere e sottoservizi, e 

sempre in coerenza con le normative tecniche UNI - CEI, dimensioni non inferiori a metri 2 di altezza e cm 70 di 

larghezza in termini di spazio libero di passaggio, utile anche per affrontare eventuali emergenze;  

b) ai sensi dell'art. 66 del d.P.R. n. 495/1992, essere accessibili dall'esterno, ai fini della loro ispezionabilità e 

per i necessari interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.  

5.2 CRITERI DI INTERVENTO  

In relazione a quanto indicato dall’Allegato 1 al R.R. n. 6 del 15 febbraio 2010 appare utile ricordare che, nella 

definizione dei criteri di intervento, si dovrà tener conto dei seguenti principi:  

a) nelle aree soggette ad evoluzione urbanistica:  

- devono essere realizzati, salvo che non sussistano giustificati motivi che portino ad optare per altro 
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tipo di infrastruttura, i «cunicoli tecnologici», all'interno dei quali procedere alla riallocazione di 

eventuali servizi di rete già esistenti;  

- l'infrastruttura deve essere realizzata contestualmente alle restanti opere di urbanizzazione primaria, 

valutando la possibilità di destinare parte delle aree a standard per la sistemazione dei sottoservizi;  

b) nelle aree già edificate o in assenza di specifica previsione nel PUGSS, la scelta tra le possibili 

infrastrutture e tra le tecniche di scavo deve essere effettuata dal comune in base alle caratteristiche delle 

aree stesse, alla eventuale presenza di beni di carattere storico architettonico, alle dimensioni e alla 

potenzialità dei servizi di rete da alloggiare;  

c) il ricorso alle strutture più complesse deve essere previsto in corrispondenza degli incroci e in genere nelle 

aree di espansione edilizia o di significativa riqualificazione urbana, contraddistinte da elevata 

concentrazione di servizi di rete, al fine di garantire il minor disagio possibile alla cittadinanza: il comune 

definisce le norme di salvaguardia ed in particolare l'intervallo di tempo minimo per cui è vietato 

manomettere una strada dopo che questa è stata sottoposta ad un intervento nel sottosuolo;  

d) nei casi di confermata riutilizzabilità, non è consentita la realizzazione di nuove infrastrutture su percorsi 

paralleli, anche se limitrofi, se non a seguito di esaurimento delle primarie capacità di alloggiamento dei 

servizi di rete;  

e) per le strade sensibili si devono adottare i seguenti criteri di intervento:  

- pianificazione degli interventi in concomitanza di più gestori;  

- recupero di preesistenze e delle reti dismesse per la messa in opera di nuove reti;  

- utilizzazione di tecnologie a ridotta effrazione della superficie quali lo scavo a foro cieco (tecniche 

No-Dig).  

Sono previste tre tecniche di posa delle reti e in particolare:  

a) scavo a cielo aperto: prevede l'esecuzione di uno scavo a sezione obbligata, eseguito a differenti 

profondità lungo tutto il tracciato della condotta da installare o riparare, con normali mezzi di 

movimentazione terra per la posa interrata di tubazioni o la costruzione di manufatti per l'alloggiamento 

delle condotte;  

b) scavo a foro cieco (tecniche NO-D/G): tecnica di derivazione americana che richiede solo lo scavo di due 

pozzetti in corrispondenza dell'inizio e della fine del tracciato su cui si deve intervenire, limitando 

considerevolmente lo scavo a cielo aperto. A monte di ogni realizzazione No-Dig deve essere condotta 

un'accurata campagna conoscitiva sulle possibili interferenze con i servizi già esistenti e sullo stato della 

canalizzazione eventualmente da riabilitare;  

c) recupero di preesistenze (trenchless technologies): tipologia di tecniche che prevede il riutilizzo, con o 

senza risanamento, di condotte esistenti e che comporta i maggiori vantaggi in termini di impatto 
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sull'ambiente in quanto limita gli scavi e dunque il materiale di risulta. Le tecniche di risanamento delle 

infrastrutture esistenti, sono molteplici ma si possono suddividere in tre gruppi a seconda che l'istallazione 

della nuova condotta comporti una riduzione, un aumento o il mantenimento delle dimensioni originarie 

della condotta.  

Tra i criteri di scelta delle tecniche di posa si dovrà tener conto:  

a) che le tecnologie NO-DIG e le trenchless technologies costituiscono una valida alternativa nelle situazioni 

in cui non vi è la convenienza tecnico-economica a realizzare infrastrutture per l'alloggiamento dei servizi;  

b) che le tecnologie NO-DIG, sono particolarmente indicate nelle seguenti situazioni e contesti realizzativi: - 

attraversamenti stradali, ferroviari, di corsi d'acqua, ecc.;  

a. strade con pavimentazioni di pregio nei centri storici;  

b. strade urbane a vocazione commerciale;  

c. strade urbane a traffico elevato o a sezione modesta;  

d. risanamento dei servizi interrati;  

e. riabilitazione senza asportazioni delle vecchie canalizzazioni;  

c) che per gli interventi di istallazione di reti e di impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica, ai sensi 

della DGR. 18 giugno 2009 n. 69 art. 1 c. 5, la profondità minima dei lavori di scavo, anche in deroga a 

quanto stabilito dalla normativa vigente può essere ridotta previo accordo con l'ente proprietario della 

strada;  

d) che nella scelta del percorso delle reti di sottoservizi si deve tener conto delle interferenze che l'esecuzione 

delle opere può avere con le normali attività del soprasuolo (viabilità, accesso alle proprietà private, 

rumorosità del cantiere); per l'ipotesi in cui si aggiunge un servizio, deve essere previsto il mantenimento di 

una distanza di sicurezza dagli altri sottoservizi;  

e) che le zone della sezione stradale da privilegiare per collocare nuovi servizi sono quelle sottostanti i 

marciapiedi laterali, gli stalli di sosta e le aiuole centrali rispetto al centro della carreggiata, perché non 

implicano la totale chiusura con ripercussioni sul traffico veicolare;  

f) che, le infrastrutture devono essere realizzate, per quanto possibile, con criteri tali da potere alloggiare, 

sistematicamente, tutti i servizi compatibili, conformemente alle pertinenti norme tecniche UNI-CEI, alle 

disposizioni di cui al D.M. 24 novembre 1984 e al d.lgs. n. 626/1994; particolare attenzione progettuale 

deve essere riservata alle opere ricadenti in aree a rischio sismico per le quali devono fare testo le 

indicazioni elaborate dai Servizi tecnici nazionali;  

g) che qualora i lavori interessino i marciapiedi e altre pertinenze stradali, deve essere garantita la mobilità 

delle persone con ridotta o impedita capacità motoria. A tal fine si rinvia all'osservanza degli adempimenti 

di cui agli articoli 4 e 5 del D.P.R. n. 503/1996, predisponendo adeguate transennature e ripristinando la 
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continuità dei passi carrai con gli accorgimenti più opportuni. L'Ente Autorizzante, in sede istruttoria, deve 

accertare la coerenza del piano delle opere con il citato D.P.R. 503/1996;  

h) che le condotte di gas combustibile, ai sensi dell'articolo 54 del D.P.R. n. 610/1996, devono essere situate 

all' esterno delle infrastrutture ove sono alloggiabili i restanti servizi di rete. Qualora il tratto di tubazione 

debba essere posto nell'infrastruttura, oltre che di limitata estensione lineare, non deve presentare punti di 

derivazione e deve essere posato in doppio tubo con sfiati e secondo accorgimenti indicati dalla buona 

tecnica allo stato dell'arte attinti dalla guida tecnica UNI-CEI «Requisiti essenziali di sicurezza per la 

coesistenza di servizi a rete in strutture sotterranee polifunzionalÌ», di cui alla norma UNI-CEI «Servizi 

tecnologici interrati», alla norma UNI-CIG 10576 «Protezioni delle tubazioni gas durante i lavori del 

sottosuolo», al d.m. 24 novembre 1984.  

5.3 SOLUZIONI PER IL COMPLETAMENTO DELLA RICOGNIZIONE  

In considerazione del fatto che allo stato attuale non è risultato possibile disporre di una completa mappatura 

georeferenziata del sottosuolo, in relazione a quanto indicato dall’Allegato 1 al R.R. n. 6 del 15 febbraio 2010, 

risulta necessario prevedere  specifici step operativi quali strumenti propedeutici per la revisione del PUGSS e 

del PGT e per la programmazione dei nuovi interventi. 

In particolare, in via prioritaria risulta necessario procedere: 

- alla costituzione di specifico Ufficio del Sottosuolo; 

- alla realizzazione di una apposita base cartografica di riferimento conformata alle specifiche tecniche di cui 

alla d.g.r. 20 febbraio 2008, n. 8/6650, da utilizzarsi per la successiva e progressiva mappatura delle 

infrastrutture e delle reti costituisce parte integrante del SIT ai sensi dell'art. 3 della l.r. 12/2005; 

- all’acquisizione ed aggiornamento dei dati disponibili presso soggetti titolari e gestori delle infrastrutture e 

delle reti dei servizi. A questo riguardo si ricorda che gli stessi sono tenuti a fornire alle Amministrazioni 

Comunali i dati relativi agli impianti esistenti conformemente a quanto indicato nell'allegato 2 al R.R. n. 6 

del 15 febbraio 2010, che definisce requisiti informativi minimi rispetto a quanto previsto nella d.g.r. 21 

novembre 2007, n. 5900. 

Successivamente ad una prima fase di valutazione dei dati così acquisiti, sarà quindi possibile procedere ad un  

eventuale utilizzo per la realizzazione di prima cartografia di base. 

A seguito di una prima complessiva valutazione di insieme del quadro quantitativo e qualitativo dei dati 

disponibili sarà quindi possibile pervenire alla individuazione dei seguenti livelli conoscitivi primari relativi ad 

ogni servizio a rete: 

- le aree servite per le quali non sussistono dati conoscitivi; 

- le aree servite per le quali sussistono dati puramente qualitativi; 

- le aree servite per le quali sussistono dati quantitativi non georeferenziati ma georeferenziabili; 
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- le aree servite per le quali sussistono dati quantitativi georeferenziati. 

In relazione al quadro complessivo così desunto si procederà unitamente ai gestori dei singoli sistemi a rete 

alla definizione di piani di rilievo di dettaglio dello stato di fatto e di consistenza delle reti, da effettuarsi secondo 

le specifiche di cui al R.R. n. 6 del 15 febbraio 2010, da definirsi anche in relazione a criteri di priorità dettati 

dalla necessità di programmazione di interventi specifici o di valutazione complessiva della capacità portante di 

rami adiacenti ad aree di previsto intervento. 

Il quadro conoscitivo acquisito verrà inoltre progressivamente aggiornato dall’Ufficio del Sottosuolo in relazione 

alla acquisizione dei dati relativi ad interventi eseguiti dagli Enti Gestori o da ditte terze e/o privati, nonché delle 

informazioni di contorno indicate dal Regolamento Attuativo. 

In questa fase l’azione dell’Ufficio di Piano potrà anche essere mirata alla formulazione di richieste di verifica di 

dati di rete relativi a settori immediatamente contigui alle aree di intervento, così come alla copertura di aree 

utili al completamento cognitivo tra aree già note (seppure secondo criteri di discrezionalità in relazione alla 

entità degli interventi di progetto).  

5.4 MODALITÀ DI CRONOPROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

E’ competenza della Amministrazione Comunale procedere alle operazioni di coordinamento in materia di 

realizzazione delle opere relative alle reti esistenti nel proprio territorio, con esclusione di quanto riferibile alla 

esecuzione di interventi di emergenza.  

A tale scopo le relative indicazioni operative sono effettuate nell’ambito di specifico Regolamento Attuativo 

Comunale prodotto contestualmente al presente studio. 

La programmazione generale effettuabile su base triennale, dovrà essere aggiornata secondo cadenza 

annuale, avendo come finalità che gli interventi sulla medesima strada o area di uso pubblico siano 

dimensionati per esigenze riferite ad un periodo di almeno 5 anni e non vengano effettuati ulteriori interventi e 

conseguenti manomissioni della stessa, se non per casi di comprovata forza maggiore o inderogabile 

necessità. 

A questo scopo, l’Amministrazione Comunale provvede alla stesura dell’elenco degli Enti e delle Aziende 

interessate al fine della convocazione di conferenza di servizi per illustrare le modalità operative adottate e per 

concordare la fattibilità delle diverse fasi di intervento. 

L’Amministrazione Comunale, di concerto con gli altri Enti e con le Aziende, potrà pertanto procedere con 

cadenza almeno annuale, al censimento e coordinamento degli interventi necessari, sia per l’ordinaria che per 

la straordinaria  manutenzione delle strade, nonché degli interventi previsti dallo strumento urbanistico e dai 

piani attuativi, e degli interventi sul suolo e sottosuolo, stabilendo altresì le scadenze entro cui ricevere le 

informazioni programmatorie richieste.  

Scopo ultimo delle operazioni sopra indicate sarà quello di pervenire alla redazione di un cronoprogramma 



PIANO URBANO GENERALE DEI SERVIZI NEL SOTTOSUOLO – COMUNE DI RANCIO VALCUVIA (VA) 

Relazione illustrativa                Agosto 2011 

 
 

STUDIO DI INGEGNERIA - Ing. Bai Antonino - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (VA) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail: ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

22

complessivo condiviso con gli Enti ed Aziende interessate. 

L’elaborazione di tale documento unitario sarà preferenzialmente effettuata mediante ricorso alla convocazione 

di periodiche conferenze dei servizi. 

5.5 PROCEDURE DI MONITORAGGIO  

E’ prevista la effettuazione nel tempo di attività di controllo, svolte da parte dell'Ufficio del Sottosuolo  dall'ufficio 

finalizzate sia al monitoraggio a livello di intervento sia alla verifica della corretta applicazione del presente 

piano (monitoraggio a livello di Piano).  

In particolare tale operazione sarà finalizzata al controllo e censimento degli interventi eseguiti sul territorio ed 

alla progressiva acquisizione e restituzione in forma di SIT dei dati di rete. 

Il relativo monitoraggio verrà effettuato sia a seguito di realizzazione di nuovi tratti di rete, sia in relazione a 

interventi di manutenzione o sostituzione. A questo fine, l'esecutore degli interventi, o comunque il titolare degli 

interventi, sarà tenuto a fornire l'aggiornamento dei dati relativi alle reti coinvolte nell'intervento, nonché tutti i 

dati a consuntivo dell'intervento stesso, secondo le modalità indicate dal Regolamento Attuativo Comunale.  

 

 

Gavirate, lì Agosto 2011 


